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La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

A N D O , /. /. segretario, legge il proces
so verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Normativa organica per i profughi » (391) 
(Rinvio del seguito della discussione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise

gno di legge: « Normativa organica per i 
profughi ». 

T R E U , relatore alla Commissione. 
Onorevole Presidente, mi sia consentito — 
prima che si riapra la discussione sul dise
gno di legge n, 391 — di fare un breve ac
cenno al lavoro continuo, assiduo e note
vole svolto dalla Sottocommissione incari
cata di esaminare l'articolato del provvedi
mento, lavoro che, tuttavia, necessita di un 
ulteriore approfondimento in relazione a ta
luni aspetti dei problemi in esame. 

La materia di cui trattasi, infatti, si pre
senta complessa, soprattutto per quanto ri
guarda i titoli IV e V, nei quali si parla del
le facilitazioni nell'assegnazione degli allog
gi e dell'inserimento del profugo nelle varie 
attività che vanno dal settore dell'agricol
tura a quello dell'industria, delle scuole e 
così via. È evidente che, trattando questi pro
blemi, bisogna tener conto delle esigenze del 
profugo da una parte e, dall'altra, della ne
cessità di una regolamentazione e definizio
ne esatta dei vari atti amministrativi che 
rientrano nelle competenze dei comuni, del
le regioni, dello Stato. 
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Tutto ciò giustifica, ripeto, il notevole la
voro fin qui compiuto con lodevole zelo dai 
componenti la Sottocommissione per arriva
re alla redazione di una bozza quasi comple
ta dell'articolato del disegno di legge che, 
tuttavia, necessita ancora di qualche ritocco 
e di una pausa di riflessione in ordine alla 
definizione di qualche particolare questione. 

Pertanto, onorevole Presidente, mi sem
brerebbe opportuno un ulteriore breve rin
vio del seguito della discussione del disegno 
di legge per permettere, come ho detto, alla 
Sottocommissione di ultimare il proprio la
voro. 

M A F F I O L E T T I . Do atto alla 
Sottocommissione incaricata dell'esame del
l'articolato di aver svolto un lavoro irto di 
difficoltà non ancora tutte risolte. La materia 
di cui trattasi, come ha giustamente detto il 
senatore Treu, è legata, è in connessione con 
molte disposizioni di leggi statali, nonché 
con problemi relativi alla competenza regio
nale per quanto riguarda le norme sull'in
tervento successivo al primo, che è di com
petenza dello Stato. 

La Sottocommissione deve, ripeto, com
pletare l'esame delle proposte avanzate a mo
difica del testo governativo e deve quindi 
coordinare un testo, da presentare poi al
l'esame della Commissione plenaria; sarei 
pertanto anche io dell'opinione di rinviare 
l'odierna discussione del disegno di legge, 
pregando altresì il presidente Murmura di in
teressarsi presso la Presidenza del Senato 
per differire la data della discussione in As
semblea del provvedimento. Ciò per dare al
la Sottocommissione, e quindi alla nostra 
Commissione, il tempo necessario per com
pletare un lavoro certamente difficile, ripe
to, e per coordinare un articolato che rac
colga i consensi dei vari Gruppi. 

P R E S I D E N T E . Il passo presso la 
Presidenza del Senato, auspicato dal senato
re Maffioletti, è stato già compiuto con esito 
positivo: il disegno di legge sulla « Normati
va organica per i profughi » è stato inserito 

nel calendario dei lavori dell'Assemblea tra 
il 1° ed il 15 luglio. 

Pertanto, mi pare vi sia tutto il tempo, per 
la Sottocommissione prima e per la Com
missione dopo, di predisporre un testo or
ganico del provvedimento, di cui anche io ri
conosco la delicatezza e la complessità. 

Mi auguro quindi che la Sottocommissio
ne possa lavorare con profitto nei prossimi 
giorni, sì da rispettare i tempi di cui sopra 
per la definitiva discussione del provvedi
mento da parte dell'Assemblea. 

T R E U , relatore alla Commissione. Mi 
permetterei di suggerire, onorevole Presi
dente, che la Sottocommissione si riunisca 
nel pomeriggio di martedì 28 giugno per de
finire gli ultimi aspetti controversi del dise
gno di legge; in tal modo, il giorno successi
vo, mercoledì 29 giugno, la Commissione po
trebbe discutere il nuovo testo e dare il suo 
assenso per il dibattito in Assemblea del 
provvedimento. 

G H E R B E Z G A B R I E L L A . Mi 
pare che possiamo essere d'accordo su que
sto programma di massima; soltanto, c'è da 
augurarsi che gli onorevoli colleglli che in
tendono presentare proposte di emendamen
to al testo che la Sottocommissione sta ela
borando lo facciano in tempo utile, sì da 
semplificare la discussione in sede di Com
missione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, non facendosi 
osservazioni, il seguito della discussione del 
disegno di legge è rinviato ad altra seduta, 
per permettere alla apposita Sottocommis
sione di approfondire taluni aspetti della 
normativa in esame. 

La seduta termina alle ore IL 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Diretto} e: DGTT GIOVANNI BERTOLINI 


